PAPIRO DI ERCOLANO – P. HERC. 697 CR3

NB cr: cornice (specificazione dell’Officina dei Papiri, a Napoli, presso la quale sono oggi custoditi i papiri di Ercolano)

Contenuto: si tratta dell’opera “Sulla Natura” di Epicuro.

Chi era Epicuro: filosofo fondatore della scuola ateniese che da lui prese il nome (III sec. a.C.). fu un buon pensatore dalle idee “laiche”, concorrente dello “stoicismo” che raggiunse molto più seguito per il pensiero più compatibile con quello cristiano.

Il pensiero epicureo subì una forte censura nel corso dei secoli. Gran parte di quello che sappiamo su questa filosofia lo dobbiamo proprio ai papiri di Ercolano.

La scrittura: può essere inscritta in un rigido sistema bilineare. Questo atteggiamento è enfatizzato dagli “uncini” che concludono i tratti delle lettere.

Ad esempio: gli uncini sono visibili al primo rigo della prima colonna in “KATA”.

Tra le mani che scrivono i papiri di Ercolano questa è la più calligrafica, la più lenta. Abbiamo altri due frammenti della stessa mano.

